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XI Congr. Soc. !tal. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soe. Tose. Sei. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

L. GALLENI (*), U. SALGHETTI (**), P. TONGIORGI ( * *~' ) 

RICERCHE SUI PREDATORI DEI MITILI. LA PROGRESSIONE 
DELLA PREDAZIONE NEL POLICLADE STYLOCHUS 

MEDITERRANEUS (** **) 

Riassunto - Proseguendo le ricerche sul comportamento alimentare del policlade 
Styloehus mediterraneus è stata effettuata una analisi giornaliera della predazione su 
gruppi di Mytilus galloprovincialis di diversa lunghezza. Il periodo che intercorre tra 
un pasto e il successivo è mediamente 8 giorni se i mitili predati sono di piccole di­
mensioni (16-25 mm) mentre sale a circa 16 giorni con mitili più grossi (26-35 mm). E' 
risultato inoltre che, pur essendo ugualmente affamati, i policladi posti a predare sui 
mitili più grossi impiegano prima di effettuare il primo pasto un tempo doppio di quelli 
posti sui mitili più piccoli. I dati confermano la preferenza del policlade nel predare 
mitili di piccole dimensioni. 

Abstract - Researehes on the predators 01 mussels: daily predation 01 the po­
lyclad Stylochus mediterraneus. Investigating on the feeding behaviour of the polyclad 
Styloehus mediterraneus, daily analysis was performed on the predation on groups of 
Mytilus galloprovineialis of different lengths. An average period of 8 days elapses bet­
ween one meal and the me al following it if the predated mussels are of small dimension 
06-25 mm), whereas this period increases to about 16 days with larger specimens 
(26-35 mm). Moreover, for starting their first me al hungry polyclads preying on the 
larger mussels took double the time taken by those preying on the smaller ones. The 
preference of the polyclad to predate mussels of smaller dimension is confirmed. 

Key words - Predation, Turbellaria Polycladida, Mytilus. 

La predazione del polic1ade Stylochus mediterraneus Galleni su My­
tilus galloprovincialis Lmk. può causare perdite tutt'altro che trascurabili 
specialmente in quelle biocenosi dove il polic1ade coesiste con altri preda­
tori e in particolare, con il prosobranchio perforatore Ocinebrina edwarsii 
(Payr.) (CURINI GALLETTI e GALLENI, 1979; NARDI et al., 1979). 

Nostre precedenti ricerche (FERRERO et al., 1978; GALLENI et .al., 
1980) avevano dimostrato che S. mediterraneus preda preferenzialmente 
mitili di dimensioni medio-piccole (fino a 25 mm di lunghezza). Inol­
tre, sulla base dei tassi di predazione (n° mitili predati/polic1ade/ giorno) 
osservati, avevamo calcolato che il tempo che intercorre tra due preda­
zioni successive da parte di un medesimo individuo doveva mediamente 
oscillare, in condizioni di laboratorio, tra 6 e 9 giorni. Avevamo supposto 

(*) Istituto di Zoologia dell'Università, via A. Volta 4, 56100 Pisa. 
(" ~' ) Centro Jnteruniversitario di Biologia Marina, P.1e Mascagni 1, 57100 Livorno. 
( *"'~ ) Istituto di Zoologia dell'Università, via dell'Università 4, 411100' Modena. 
(" ~'** ) Ricerca effettuata con i contributi CNR n. 76.01523.04 e 77.0'1688.04 

(115.3378A). 
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poi che la dimensione dei mitili predati, e quindi la quantità di cibo inge­
rita, influisse sul succedersi temporale dei pasti. 

Non avendo trovato alcun dato in proposito nella pur abbondan­
te letteratura sulla predazione dei policladi, abbiamo voluto verificare an­
che questo aspetto della predazione, estendendo le osservazioni per lun­
ghi periodi di tempo nel corso dei quali l'andamento dei pasti in singoli 
esemplari di S. mediterraneus fu rilevato giornalmente. lO vermi, le cui 
lunghezze variavano tra 15 e 25 mm, vennero rinchiusi singolarmente in 
altrettanti contenitori di vetro di 80 x 80 mm, ciascuno insieme a lO miti­
li. Le dimensioni dei mitili introdotti in 6 dei contenitori variava tra 16 e 
25 mm {gruppo A, esemplari di S. mediterraneus a, b, e, f, g, n), negli al­
tri 4 (gruppo B, esemplari c, m, i, 1) tra 26 e 35 mm. Per tutta la durata 
delle osservazioni i IO contenitori, chiusi per mezzo di una garza tesa 
sull'imboccatura, furono tenuti immersi nelle vasche di stabulazione del 
Centro di Biologia Marina con acqua marina corrente. La temperatura 
nelle vasche fu all'incirca quella del mare e variò tra 15 e 25°C. Prima 
degli esperimenti gli S. mediterraneus furono tenuti alcuni giorni nelle va­
sche di allevamento per acclimatarli e affamarli. I contenitori furono ispe­
zionati giornalmente, i mitili predati misurati e sostituiti con altri freschi 
e così pure quelli morti per cause naturali. 

I risultati sono riportati nelle Tabelle l e 2. Per ciascun esemplare 

Esemplare Data inizio Durata Primo pasto Intervallo tra Totale 
osservazioni osservazioni dall' in iz io primo e ultimo pasti 

osservazioni pasto effettuati 

Gruppo A 
a 13.7.1977 96 2 94 14 

b 13.7.1977 96 5 81 10 

e 19.8.1977 51 5 37 6 

f 19.8.1977 103 8 79 11 

9 19.8.1977 103 9 82 9 

n 10.10.1977 51 7 44- 8 

Gruppo B 
c 13.7.1977 140 10 118 10 

m 13.7.1977 125 11 114 7 

19.8.1977 59 19 38 4 

19.8.1977 103 19 84 5 

TABELLA 1 - Predazione di Stylochus mediterraneus su esemplari di Mytilus gallopro­
vincialis di 16-25 mm (gruppo A) e di 26-35 mm (gruppo B) di lunghezza. I valo­
ri delle colonne 3, 4 e 5 sono espressi in giorni. 
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N° ordine Gr uppo A Gruppo B 
dei pasti a b f c m 

9 6 6 8 2 7 11 13 5 
II 

11 8 9 7 7 5 4 37 9 14 
III 

15 14 5 3 4 7 15 2 16 21 
IV 

6 23 11 8 8 7 25 24 44 
V 

8 8 11 20 23 8 7 26 
VI 

5 4 5 12 4 13 14 
VII 

5 3 9 7 11 24 
VIII 

7 8 lO 13 lO 
IX 

3 7 9 13 
X 

4 2 
XI 

11 
XII 

6 
XIII 

4 
XIV 

Tm 7 , 2 9 , 0 7 , 4 7,9 10 , 2 6 , 3 13 , 1 19 ,0 12 , 7 21 ,0 

TABELLA 2 - Giorni (numeri arabi) che intercorsero tra pasti successivi (numeri romani) 
in esperimenti di predazione con esemplari di Stylochus mediterraneus del gruppo 
A e del gruppo B. Tm = tempo medio, in giorni, tra un pasto e il successivo. 

di S. mediterraneus è indicato: 1. la durata complessiva, in giorni, del­
le osservazioni; 2. il numero di giorni che intercorse tra l'inizio delle os­
servazioni e il primo pasto. Tutti i valori sono stati infatti calcolati a parti­
re da questa data in modo che i singoli esemplari venissero inizialmente 
a trovarsi nelle stesse condizioni di sazietà. 3. l'intervallo di tempo che in­
tercorse tra il primo e l'ultimo pasto osservato; 4. il numero di pasti com­
plessivamente effettuato (tab. 1); 5. il numero di giorni e il tempo medio 
che intercorse tra un pasto e il successivo (tab. 2). 

Nel gruppo A il primo pasto ebbe luogo, in media, dopo 6 giorni 
dall'inizio delle osservazioni mentre nel gruppo B si verificò dopo 12, 6 
giorni (tab. 1). L'intervallo di tempo che intercorre tra un pasto e il suc­
cessivo è variabile: in media è stato di 8 giorni nel gruppo A e di 16,4 
giorni nel gruppo B (tab . 2). Una sequenza di pasti che si svolgono in tem­
pi ravvicinati è in genere seguita da uno o due pasti maggiormente distan­
ziati nel tempo nel gruppo A, viceversa nel gruppo B. Quanto osservato 
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può essere dipeso dalle condizioni di allevamento oppure dallo stato fi­
siologico degli animali, ma può avervi influito anche la quotidiana ispezio­
ne dei contenitori, quantunque fosse posta la massima cura nel disturba­
re il meno possibile gli animali; certo è che uno S. mediterraneus affamato 
è capace di predare un mitilo in poche ore e quindi un eventuale distur­
bo sarebbe stato rapidamente compensato. 

In conclusione si può affermare che la predazione di S. mediterraneus 
sui mitili si svolge con scadenze abbastanza regolari e che, mediamente, 
l'intervallo tra due pasti successivi è tanto maggiore quanto maggiori so­
no le dimensioni del mitilo predato. Un aumento di circa lO mm di taglia 
della preda è sufficiente, almeno in condizioni di laboratorio, a raddoppia­
re il periodo di interpasto medio; Non trova invece per il momento spie­
gazione il maggior tempo richiesto per consumare il primo pasto dall'ini­
zio dell'esperimento, da parte degli esemplari del gruppo B, a meno di non 
supporre una maggiore « appetibilità» dei mitili di più piccole dimensioni 
(16-25 mm) offerti come preda ai policladi del gruppo A in confronto a 
quelli più grossi (26-35 mm) introdotti nei contenitori del gruppo B. E' 
prematuro avanzare ipotesi sulla natura degli stimoli di cui si valgono i po­
licladi nell'effettuare le loro scelte. Non si può tuttavia escludere che, co­
me in altri casi, il maggior consumo di O2 e una maggior quantità di prodot­
ti finali del metabolismo che si verifica nelle prede più giovani, possa rap­
presentare una possibile fonte di informazione per il predatore (cfr. WOOD, 

1968). 
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